
DELIBERA DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 20/5/2024 e INTEGRAZIONI

GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

NELLE CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE

(aggiornata al decreto legislativo 3 aprile 2017 n. 62, art. 15 e Allegato A)

(delibera del Collegio dei docenti del 20 maggio 2024)

MEDIA DEI VOTI III ANNO IV ANNO V ANNO

M < 6 7 - 8

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15

Il cdc delibera di attribuire il punteggio superiore dell’intervallo corrispondente alla media dei voti, solo se il

voto di comportamento assegnato sia pari o superiore a nove decimi (ai sensi di quanto previsto dalla

L.150/2024), nei seguenti casi:

a) se la parte decimale della media dei voti è uguale o superiore a 0,50.

b) se la somma tra la parte decimale della media e i valori dei criteri sotto indicati ed eventualmente

riconosciuti dal consiglio di classe è uguale o superiore a 0,50:

indicatori punteggio

frequenza assidua e puntuale: assenze < 10% e ingressi a 2a ora o uscite anticipate ≤
10

0,3

interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e ai PCTO 0,4

partecipazione alle attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa*
e/o attività esterne di particolare rilevanza culturale o civica**

0,3



* La partecipazione è considerata valida se l’attività ha avuto una durata di almeno 15 ore ed è stata svolta

per almeno l’70% del monte ore.

** Spetta ai cdc valutare se l’attività svolta presso agenzie esterne all’istituzione scolastica risponda al

requisito indicato

N.B. In nessun caso, il riconoscimento dei criteri indicati comporta il passaggio ad una fascia di credito

superiore.

Il consiglio di classe non attribuisce il punteggio superiore dell’intervallo corrispondente alla media dei voti,

se nello scrutinio l’ammissione alla classe successiva è deliberata con voto non unanime e la parte decimale

della media è inferiore a 0,50.

Valutazione del comportamento ai sensi della LEGGE 1 ottobre 2024, n. 150 “Revisione della disciplina in

materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale

scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati” - in vigore dal 31/10/2024: principali novità che

riguardano la nostra istituzione scolastica.

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO:

Modifiche all’art.13 comma 2, lettera D, D.lgs. 62/2017 d) […]

((Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell'esame
conclusivo del secondo ciclo))

[…]

((Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non
ammissione all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi))

CREDITO SCOLASTICO:

Modifiche all’art.15 comma 2 bis D.lgs.. 62/2017

2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla
base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento
assegnato è pari o superiore a nove decimi


